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La seduta comincia alle 14.10. 
PAVIA, segretario, legge il processo ver-

bale della seduta di ieri. 
Osservazioni sul processo verbale. 

P R E S I D E N T E . Sul processo verbale ha 
facoltà di parlare l 'onorevole Mart ini . 

MARTINI . Non ero presente ieri, quan-
do, sul finire della seduta , l 'onorevole Poz-
zato rivolse la sua interrogazione al mini-
stro degli affari esteri. 

Poiché il mio nome fu ci tato a testimo-
nianza di fa t t i che l 'onorevole Pozzato 
narrò, credo d'avere, anche più che il di-
r i t to, il dovere ldi fare qualche rettifica-
zione. 

L'onorevole Pozzato disse che, durante 
il mio soggiorno ad Addis Abeba un in-
diano, creditore del nostro ministro resi-
dente colà, il maggiore Ciccodicola, mi sten-
te alle calcagna per ot tenere il pagamento 
d 'un credito ch'egli van t ava presso il mi-
nistro stesso; e che io, per sbarazzarmene, 
gli rilasciai un certificato di ben servito. 

Ora, questo racconto contiene molte ine-
sattezze. 

Le cose non s tanno così. D u r a n t e il mio 
soggiorno in Addis Abeba come tan t i altri 
vennero da me, anche questo Mohamed Ali 
venne, un giorno, pregandomi di visitare il 
suo magazzino, perchè desiderava mostrar-
mi una certa ba rda tu ra , t r a p u n t a molto 
r iccamente in India , e che egli desiderava 
di regalare al l ' imperatrice. 

10 vi andai, accompagnato dal Ciccodi-
cola, del quale (mi sia permesso di dirlo) 
si son det te qui parole che io vorrei can-
cellare. 

11 maggiore Ciccodicola, e come soldato 
e come diplomatico, ha molte benemerenze 
verso il paese. 

Non era facile, dopo Adua, vivere f r a 
gli abissini (lo credano a me) ad un fun-
zionario i taliano ; molto meùo era agevole 
fare il ministro i tal iano in Addis Abeba; ed 
il maggiore Ciccodicola tenne, con molta 
dignità e con molto utile del paese, il suo 
ufficio. Ma lasciamo andare . 

Andai dunque nel magazzino di Moha-
med Ali col ministro Ciccodicola. 

E in quella occasione lo stesso Ciccodi-
cola mi disse che Mohamed Ali desiderava 
avere da me un certificato, il quale accer-
tasse i servizi da lui ? resi alla Legazione. 


